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Comizio 37 VLM - Ø 250

Diramatore B1
Collettote L4

Collettote L3

Distretto Villamar

Distretto Furtei

Distretto irriguo Villamar

Condotte principali

Condotte comiziali

Canali CBSM
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[ID: 9713] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art.

23 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al progetto di un parco eolico con potenza

pari a 55,8 MW, con relative opere di connessione alla RTN, ubicato nei Comuni di

Sardara (SU), Villanovaforru (SU), Sanluri (SU) e Lunamatrona (SU). Proponente:

Asja Serra S.r.l. - Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza

Energetica (M.A.S.E.). Osservazioni riguardanti la presenza di usi civici in un terreno

interessato dal progetto.

Oggetto:

06-01-00 - Direzione Generale dell'Agricoltura
06-01-03 - Servizio Territorio Rurale Agro-Ambiente e Infrastrutture

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente

In riferimento alla procedura V.I.A. di cui all'oggetto, si fa presente che un terreno interessato dal progetto

é accertato come aperto all'esercizio dell'uso civico in favore dei cittadini residenti nel Comune di Sanluri.

La particella catastale interessata è in agro del Comune di Sanluri distinta in catasto al F. 17 mappale 106.

Per quanto sopra, si fa presente che gli interventi da effettuarsi in tutto o in parte su terre civiche saranno

ammissibili esclusivamente nei limiti previsti dalla normativa di riferimento, ed in particolare l'art. 17 della L.

R. 14 marzo 1994, n. 12, che dispone che Il mutamento di destinazione, anche se comporta la

sospensione dell'esercizio degli usi civici sui terreni interessati, è consentito qualunque sia il contenuto

dell'uso civico da cui i terreni sono gravati e la diversa utilizzazione che si intenda introdurre, ma la nuova

utilizzazione non può comunque pregiudicare l'appartenenza dei terreni alla collettività o la reviviscenza

della precedente destinazione quando cessa lo scopo per il quale il mutamento di destinazione viene

autorizzato. 

Sono da escludersi espropri.
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L'esistenza dell’uso civico, per i comuni per i quali è stato eseguito l'accertamento formale, è verificabile

con la consultazione degli inventari generali delle terre civiche pubblicati sul sito web

"SardegnaAgricoltura" nella apposita sezione dedicata agli usi civici.

L’inventario è un documento di natura ricognitiva costituito dagli elenchi relativi a ciascun Comune e

accessibile mediante i link contenuti nella pagina sopra indicata.

Si precisa che eventuali errori o omissioni nell'individuazione dei terreni o nello stesso inventario non

incidono sui diritti dei cittadini.

Si resta a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti o integrazioni.

Cordiali saluti.

Il Direttore

Gianni Ibba



 
 

 

Ente Acque della Sardegna 

Ente Abbas de Sardigna 

  
 
 

____________________________________________________________________________________________________________ 
Via Mameli 88 09123 Cagliari - tel 070/6021.1 - fax 070/670758 - P.I. 00140940925 

www.enas.sardegna.it - protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it 

Spett. le 
Regione Autonoma della Sardegna 

Assessorato Difesa Ambiente 
Direzione Generale dell’Ambiente 
Via Roma 80, 09123 Cagliari (CA) 

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 

 

e p.c. 
Servizio Gestione Sud 

Sede 
 
 
 

Oggetto: [ID: 9713] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art. 23 del 
D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al progetto di un parco eolico con potenza pari a 55,8 MW, 
con relative opere di connessione alla RTN, ubicato nei Comuni di Sardara (SU), 
Villanovaforru (SU), Sanluri (SU) e Lunamatrona (SU). 
Proponente: Asja Serra S.r.l. 
Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). 

 (RAS AOO 05-01-00 Prot. Uscita n. 15802 del 22/05/2023). 
 
 

In riscontro alla nota in oggetto, registrata al protocollo Enas n°7516 del 23/05/2023, si comunica che 

l'intervento in oggetto non interseca opere del Sistema Idrico Multisettoriale Regionale gestito dall'Enas. 

 

Distinti saluti       

 

Il Direttore Generale 
(art. 30 L.R. n. 31/1998) 

Dott. Paolo Loddo 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SPC/SS/PC 
SPC/SS/RC 
SPC/SS 
 

Paolo Loddo
26.05.2023
12:17:19
GMT+01:00
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VIA040 - Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) ai sensi dell’art. 23

del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al progetto di un parco eolico con potenza pari

a 55,8 MW, con relative opere di connessione alla RTN, ubicato nei Comuni di

Sardara (SU), Villanovaforru (SU), Sanluri (SU) e Lunamatrona (SU). Proponente:

Asja Serra S.r.l. - Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza

Energetica (M.A.S.E.). Richiesta contributi istruttori.Nota riscontro

Oggetto:

04-01-00 - Direzione Generale degli Enti Locali e Finanze
04-01-03 - Servizio Demanio e Patrimonio di Cagliari

Direzione Generale dell’Ambiente - RAS
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it
e p.c. Servizio del Genio Civile Cagliari
llpp.gcc@pec.regione.sardegna.it

Con la presente si riscontra la richiesta di contributi istruttori sull’intervento di cui all’oggetto, inoltrata dalla

Direzione Generale dell’Ambiente della Regione Autonoma della Sardegna, acquisita da questo Servizio

Demanio e Patrimonio di Cagliari con prot. 22309 del 23/05/2023.

- RICHIAMATA la nota del M.A.S.E. prot. n. 80448 del 18.05.2023 (prot. D.G.A. n. 15381 di pari data) con

cui si invitano i soggetti in indirizzo a voler inoltrare, per quanto di competenza, i propri contributi istruttori;

- VISTI gli elaborati grafici e testuali disponibili all’indirizzo https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti

/Documentazione/9754/14358;

- PRESO atto che, dall’esame dei suddetti elaborati grafici e testuali e, in particolare, quello denominato 05

 si evince che i lavori di cui all’oggetto prevedono complessivamente9a_IT_EOL_E-SERRA_PDF_E_PLN

n°8 interferenze con i seguenti corpi idrici, così come identificati nella rete idrografica della Sardegna:

-  (attraversamento idrico n°1);Riu Lacus

- (attraversamento idrico n°2);Riu Gora de s’Arreigi 

- (attraversamento idrico n°3);Riu sa Figu 

-  (attraversamento idrico n°4 e n°6);Riu Funtana su Conti

- (attraversamento idrico n°5);Fiume_22941 

- (attraversamento idrico n°7);Fiume_7118 

- (attraversamento idrico n°8);Riu Sassuni 

- VISTA la relazione istruttoria di questo Settore, in cui è stato rilevato che:
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a) il corpo idrico denominato  è iscritto con il n°Riu Funtana de su Conte o Riu de s'Eghia o Riu di Lacus 438

nell’Elenco delle Acque Pubbliche della Provincia di Cagliari, mentre quello di cui all’idronimo Riu de sa

 è censito con il n°  del medesimo Elenco e, infine, quello identificato Figu 439 Riu de Sassuni o Fosso Mizza

 al n°  del già richiamato Elenco;Perdu Craba 437

b) i corpi idrici denominati ,  e  non risultano censiti nell’Riu Gora de s’Arreigi Fiume_22941  Fiume_7118

Elenco delle Acque Pubbliche della Provincia di Cagliari né rappresentati tra le Acque esenti da estimo

negli stralci di mappa del Nuovo Catasto Terreni di Sanluri;

- RICHIAMATO l’art. 96 del R.D. n. 523/1904 secondo il quale nessuno può realizzare opere nel demanio

idrico senza il permesso dell’Autorità Amministrativa;

SI COMUNICA

che, in presenza dell’Autorizzazione corredata dal Nulla Osta definitivo da parte di tutti gli Enti e soggetti

interessati, ricorrerebbero i presupposti per il rilascio della Concessione demaniale e l’applicazione del

relativo canone esclusivamente per i corpi idrici denominati Riu Funtana de su Conte o Riu de s'Eghia o

 e .Riu di Lacus, Riu de sa Figu Riu de Sassuni o Fosso Mizza Perdu Craba

Si coglie l'occasione per ricordare che particolari facoltà di godimento inerenti la realizzazione e l’esercizio

di opere e manufatti che occupino, o attraversino in proiezione o in subalveo, delimitate porzioni di aree del

demanio idrico possono essere assentite soltanto attraverso uno specifico atto di concessione, avente

propriamente natura costitutiva. Fino all'emissione di tale provvedimento, il soggetto interessato non può

vantare alcun titolo legittimo alla fruizione del bene con modalità differenziate rispetto alla generalità dei

cittadini di un qualsiasi bene appartenente al demanio, tanto meno realizzare le opere se prevedono

attraversamenti di tali beni. Poichè ai fini del rilascio dell’Autorizzazione Unica degli impianti alimentati da

fonti rinnovabili, ai sensi dell’ art.12 comma4 bis del D.Lgs. n. 387/2003, il proponente deve dimostrare la

disponibilità delle aree demaniali su cui realizzare l’impianto ovvero può richiedere la dichiarazione di

pubblica utilità e l’ apposizione del vincolo preordinato all’esproprio delle aree interessate dalla

realizzazione dell’impianto e delle opere connesse, a tal proposito si informa codesto Ufficio che agli atti

del Servizio scrivente non risulta pervenuta alcuna richiesta di concessione per l'occupazione delle aree

demaniali in parola nè è stato avviato alcun procedimento per il rilascio del titolo concessorio. Tanto si

rappresenta affinchè codesto Servizio possa valutare le azioni da intraprendere per il prosieguo del

procedimento.

Il Direttore del Servizio

dott.ssa Sabina Bullitta
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istruttore tecnico: Antioco Zucca

Siglato da :

STEFANIA ZEDDA
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[ID: 9713] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art.

23 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al progetto di un parco eolico con potenza

pari a 55,8 MW, con relative opere di connessione alla RTN, ubicato nei Comuni di

Sardara (SU), Villanovaforru (SU), Sanluri (SU) e Lunamatrona (SU). Proponente:

Asja Serra S.r.l. - Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza

Energetica (M.A.S.E.). Richiesta contributi istruttori. RISCONTRO

Oggetto:

01-05-00 - Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna

Direzione Generale dell'Ambiente
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

                     Si riscontra con la presente l'istanza di cui all'oggetto, acquisita al prot. 5357 del 23.05.2023,

relativa al progetto in epigrafe.

L’intervento prevede la realizzazione di un nuovo parco eolico costituito da un numero complessivo di 9

aerogeneratori, ubicati nei Comuni di Sardara (SU), Villanovaforru (SU) e Sanluri (SU). Le opere di

connessione, costituite da un cavidotto interrato, collegano l’impianto alla Sottostazione Elettrica Utente

(SSEU) di trasformazione 30/150 kV prevista in comune di Sanluri e da qui, tramite collegamento in

antenna, alla futura Stazione Elettrica (SE) da inserire in entra – esce alla linea RTN 380 kV “Ittiri -

Selargius”.

Dall’inquadramento dell’intervento sulla pericolosità idrogeologica vigente si rileva l’interferenza degli

aerogeneratori SR01, SR02, SR04 e SR05 con aree classificate a pericolosità moderata da frana Hg1 la

cui disciplina, ai sensi dell’art.34 delle vigenti NA del PAI, compete agli strumenti urbanistici, ai regolamenti

edilizi ed ai piani di settore vigenti. Non si rilevano interferenze degli aerogeneratori con aree classificate a

pericolosità idraulica.

In riferimento alle strutture lineari, dall’elaborato 001a_IT_EOL_E-SERRA_PDF_C_RT si rileva che “Ricado

no in area cartografata dal PAI a pericolosità da frana Hg2 – media, limitati tratti di viabilità da adeguare e

di cavidotto MT - impostato su viabilità esistente – nonché alcuni allargamenti stradali temporanei,

funzionali alla fase di cantiere”.

Altresì, si rileva l’interferenza del cavidotto con aree classificate a pericolosità idraulica da moderata Hi1 a

molto elevata Hi4 e con il reticolo idrografico ufficiale ai fini PAI come ben rappresentato nell’elaborato
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059a_IT_EOL_E-SERRA_PDF_E_PLN. Tuttavia, in riferimento alle interferenze individuate dal proponente

se ne rilevano ulteriori sulla cartografia dell’Istituto Geografico Militare (IGM), Carta topografica d'Italia -

serie 25V edita per la Sardegna dal 1958 al 1965, così come previsto dalla Deliberazione del C.I. n. 3 del

n30.07.2015. Alcuni di tali elementi interferiscono anche con la SE in progetto. Si rammenta inoltre, che i

corrispondenza delle aste fluviali non studiate, o non perimetrate con il criterio geomorfologico, sussitono

le fasce di prima salvaguardia ex art. 30 ter comma 1 delle NA del PAI disciplinate agli art.27 e 27bis delle

predette Norme e che per tutte le aste sono inoltre istituite le fasce di tutela dei corpi idrici superficiali ai

sensi dell’art.8 comma 8 e 8 bis e disciplinate all’art.8 comma 9 delle Norme.

Dall’elaborato 028a_IT_EOL_E-SERRA_PDF_A_RS si ricava che “La posa del cavidotto nelle aree

interessate da pericolosità idraulica, ed in corrispondenza di attraversamenti idraulici ,esistenti o in progetto

verrà realizzata con scavo, o mediante l’ausilio della tecnologia T.O.C. (trivellazione orizzontale

controllata), ad una profondità di un metro dal piano stradale o dal manufatto idraulico”

In riferimento alla risoluzione delle interferenze prevista in modalità subalveo, con tecnica TOC non

risultano competenze approvative in capo alla scrivente Direzione generale ADIS, con la condizione che

tra fondo alveo e estradosso della condotta ci sia almeno un metro di ricoprimento e il soggetto attuatore

sottoscriva un atto con il quale si impegna a rimuovere a proprie spese le condotte qualora sia necessario

per la realizzazione di opere di mitigazione del rischio idraulico.

In relazione all’interferenza del cavidotto con le aree a pericolosità idraulica e da frana, le vigenti NA del

PAI consentono la redazione della relazione asseverata da allegare al progetto, qualora sussistano le

condizioni di cui all’art.27 comma 3 lettera g) o h) e all’art.31 comma 3 lettera i) redatta dai tecnici di cui all’

art.24 e 25 comma 3, lett. a) delle predette Norme.

Tutto ciò premesso, ai fini dell’espressione di competenza ai sensi della L.R. 15 dicembre 2014, n. 33 –

Norma di semplificazione amministrativa in materia di difesa del suolo, nell’ambito della presente

procedura di VIA, il progetto dovrà comprendere:

• planimetria dell’intervento sulla pericolosità da frana vigente;

• planimetria aggiornata di tutte le interferenze con il reticolo idrografico ufficiale ai fini PAI, comprese

quelle rilevate nella cartografia IGM serie 25V per le quali, in relazione ad ogni opera interferente

(viabilità di progetto, da adeguare, temporanea o permanente, cavidotto etc), dovranno essere

indicate le modalità di risoluzione e il rispetto delle relative prescrizioni ai sensi delle NA del PAI;

• relazione asseverata dai tecnici incaricati (ingegnere e geologo) per la posa dell'elettrodotto nelle
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aree a pericolosità da frana e idraulica qualora sussistano le condizioni di cui all’art.31 comma 3

lettera i e all’art.27 comma 3 lettera g) o h), redatta dai tecnici di cui all’art.24 comma 3, lett. a) delle

predette Norme;

• studio di compatibilità idraulica di cui all’art.24 e allegato E delle NA del PAI per la futura SE e per i

tratti di viabilità in progetto (temporanea e permanente), compresi gli attraversamenti idraulici se

previsto dalle Norme. Nel rispetto della Circolare 21 gennaio 2019, n.7 C.S.LL.PP., per la tipologia

dei tombini non è richiesta la redazione dello studio di compatibilità idraulica di cui al successivo

articolo 24 e, pertanto, non è necessario il parere dell’Autorità di Bacino. Nel caso in cui il

Proponente dimostri la non significatività degli elementi idrici del reticolo idrografico interferenti con l’

opera puntuale, dovrà essere prodotta relazione asseverata ai sensi del comma 7 bis) dell'articolo

23, redatta dai tecnici di cui al comma 3, lett. a) articolo 24 da inviare, da inviare a fini ricognitivi all’

Autorità di Bacino, ai sensi del comma 6 dell’articolo 30 ter;

• studio di compatibilità geologica e geotecnica di cui all’art.25 e allegato F delle Norme per i tratti di

viabilità in progetto (temporanea e permanente).

Il parere di competenza della scrivente Direzione Generale sugli eventuali studi di compatibilità idraulica e

geologica e geotecnica sarà prodotto nell’ambito della successiva fase autorizzativa alla presente

procedura di VIA.

Si evidenzia infine che, ai sensi dell'art. 23 comma 6 lett. A delle N.A. del P.A.I. "Gli interventi, le opere e le

attività ammissibili nelle aree di pericolosità idrogeologica molto elevata, elevata e media, sono

effettivamente realizzabili soltanto se conformi agli strumenti urbanistici vigenti e forniti di tutti i

provvedimenti di assenso richiesti dalla legge". 

                                                                                                                                  Il Direttore generale

                                                                                                                                  Ing. Antonio Sanna

Siglato da :

ALESSANDRO PISCHEDDA

MARCO MELIS
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[ID: 9713] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art.

23 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al progetto di un parco eolico con potenza

pari a 55,8 MW, con relative opere di connessione alla RTN, ubicato nei Comuni di

Sardara (SU), Villanovaforru (SU), Sanluri (SU) e Lunamatrona (SU). Proponente:

ASJA SERRA S.r.l. - Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza

Energetica (M.A.S.E.) - Riscontro.

Oggetto:

01-10-00 - Direzione Generale del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale
01-10-30 - Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale e del CFVA di Cagliari

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente

In riferimento alla procedura di V.I.A. in oggetto (Vs protocollo n. 15802 del 22.05.2023 e prot. di ricezione

n. 35269 del 23.05.2023), si comunica che, dall’esame della documentazione progettuale messa a

disposizione dal M.A.S.E, e dalle verifiche effettuate dal personale della Stazione C.F.V.A. di competenza,

l’area su cui si intende realizzare il parco eolico della Soc. proponente ASJA SERRA S.r.l., non risulta

sottoposta a vincoli di carattere idrogeologico e/o forestali di diretta competenza del C.F.V.A.

Tuttavia si ritiene opportuno segnalare che:

• nell’area in cui è prevista la realizzazione del progetto si riscontra la presenza di numerosi corsi d’

acqua riportati nella cartografia del PPR e pertanto sottoposti a tutela ex art. 143 del D.Lgs 22

gennaio 2004 n. 42;

• nei pressi dell’aerogeneratore SR 05 (circa m. 420) si trovano i resti del Nuraghe Mori Siliqua;

• nei pressi del generatore SR 09 (circa m. 315) si trovano i resti del Nuraghe Predi Ara, sottoposto a

tutela ex art. D.Lgs 42/2004, come da Decreto del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del

Turismo n. 82 del 11/05/2016;

• nell’area si rileva la presenza di 9 pale eoliche e gli aerogeneratori SR05 e SR08 andrebbero a

posizionarsi a m. 380 (SR05) e a m 290 (SR08) dalle pale già esistenti;
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• l’area inoltre è in parte coincidente con il Parco Eolico Marmilla, oggetto di istanza della Soc. ENGIE

TREXENTA [ID 9789], in particolare, SR03 di ASJA SERRA risulterebbe a m. 125 da WTG06 di

ENGIE TREXENTA e SR07 di ASJA SERRA a m. 30 circa da WTG04 di ENGIE.

Per quanto attiene alla Viabilità in progetto, è  evidente che la realizzazione/adeguamento delle piste

determinerà un notevole impatto sulla situazione esistente, infatti:

• dall’esame degli elaborati messi a disposizione si evince che dovranno essere realizzati consistenti

interventi sia per l’adeguamento della viabilità esistente (3.050 m), sia per la nuova viabilità da

realizzare (2.300 m), prevedendo una sezione stradale di almeno m. 5 mentre, dalle

verifiche effettuate sul campo, è stato rilevato che la larghezza delle piste esistenti è di circa m 2,50,

per le piste sterrate, e di circa m 4,00, per la strada asfaltata; 

• inoltre, nello specifico, questi interventi sono previsti anche a meno m 150 dal Rio Acqua Sassa

(tutela PPR) e a meno di m 100 dal Nuraghe Predi Ara (Tutela Beni archeologici);

Lungo la viabilità sono presenti numerosi alberi di Ulivo e, nel caso in cui si dovessero eliminare, occorrerà

acquisire la prescritta autorizzazione da parte degli Uffici Provinciali di competenza.

Infine, considerato che gli aerogeneratori saranno posizionati lungo le linee di cresta, si ritiene che gli

stessi possano costituire ostacolo alle operazioni di estinzione dei frequenti estesi incendi che, data la

morfologia del territorio e l’assenza di viabilità capillare, richiedono l’intervento di mezzi aerei.

Distinti saluti.

Il direttore ff

(art.30 comma 4 LR 31/1998)

Dott. Carlo Masnata

Siglato da :

GIOVANNI PANI
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[ID: 9713] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), Oggetto: ai sensi

dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al progetto di un parco eolico con

potenza pari a 55,8 MW, con relative opere di connessione alla RTN, ubicato nei

Comuni di Sardara (SU), Villanovaforru (SU), Sanluri (SU) e Lunamatrona (SU).

Proponente: Asja Serra S.r.l. - Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della

Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). Osservazioni.

Oggetto:

13-01-00 - Direzione Generale dei Trasporti
13-01-03 - Servizio per le infrastrutture, la pianificazione strategica e gli investimenti nei trasporti

05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze 
Ambientali

In riferimento alla nota prot. n.15802 del 22.05.2023 (prot. Ass.to Trasporti n.10675 del 23.05.2023), con la

quale questo Assessorato è stato invitato a voler trasmettere, per quanto di competenza, le proprie

osservazioni/considerazioni sulle implicazioni e sugli effetti ambientali dell’intervento in oggetto, si

rappresenta quanto segue.

La società Asja Serra S.r.l. ha presentato il progetto relativo alla realizzazione di un impianto per la

produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, denominato “Serras”, comprensivo delle relative

opere di connessione alla Rete elettrica di trasmissione Nazionale RTN, da realizzarsi nei Comuni di

Sardara (SU), Villanovaforru (SU), Sanluri (SU) e Lunamatrona (SU).

Il parco eolico in progetto è composto da n. 9 aerogeneratori, con potenza unitaria di circa 6,2 MW per una

potenza complessiva di circa 55,8 MW, e da una Sottostazione Elettrica Utente SEU di

trasformazione ubicata a nord-est di Sanluri, tra le località "Genna de Bentu" e "Su Tremi". Il tracciato del

cavidotto di collegamento elettrico con la prevista SEU di trasformazione si sviluppa in direzione sud-est

attraverso i territori comunali di Sardara, Villanovaforru e Sanluri interessando, per un breve tratto, la

porzione meridionale del territorio comunale di Lunamatrona (SU). L’impianto sarà collegato con la sezione

di una futura Stazione Elettrica (SE) di trasformazione RTN alla linea RTN “Ittiri – Selargius”.

L’altezza massima dell’aerogeneratore al tip, ossia in corrispondenza del punto più alto raggiunto dall’

estremità delle pale in movimento, sarà pari a 220 m.
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Secondo quanto riportato dal proponente "La rete viaria principale di accesso al parco eolico è

rappresentata dalla S.S. 131 e, a livello locale, dalla S.P. 52; da questa, nei pressi della località

"Masadazzu", poco più a sud dell’abitato di Villanovaforru, ci si si immette nella viabilità locale che - a

fronte dei previsti interventi di adeguamento geometrico-funzionale e costruzione di brevi tratti di nuova

viabilità - consentirà l’accesso dei convogli di trasporto della componentistica degli aerogeneratori a tutti i

siti di installazione".

Nello "Studio di Impatto Ambientale" sono riportate le analisi del proponente in relazione al contesto

programmatico esistente al fine di valutare se le linee di sviluppo delineate al suo interno siano coerenti

con gli indirizzi previsti da altri Piani e/o Programmi già esistenti e con i quali potrebbe avere delle

interazioni. Tuttavia non è stata eseguita un'analisi di coerenza con il Piano Regionale dei Trasporti (PRT)

attualmente vigente, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 66/23 del 27 novembre 2008. A

tal proposito si ritiene che il progetto non sia in contrasto con le indicazioni del PRT, in quanto non modifica

gli scenari di assetto futuro del sistema dei trasporti.

Nell’elaborato “Quadro di riferimento ambientale” è stata presa in esame e analizzata la sotto-componente

"Trasporti e Mobilità" della componente ambientale “Ambiente socio-economico”, in quanto potenzialmente

esposta a temporanee modifiche, seppur lievi, delle caratteristiche del traffico veicolare associato al

processo costruttivo dell’impianto eolico (passaggio di mezzi speciali di trasporto). Secondo quanto

riportato dal proponente, “I Comuni interessati dalla realizzazione del progetto risultano ben collegati con il

sistema sovralocale: il territorio di Sanluri è collegato da arterie stradali di importanza statale (S.S. 131

Carlo-Felice e S.S. 197), provinciale (S.P. 5) e comunale (S.C. Villamar); quello di Sardara è anch’esso

collegato da arterie di importanza statale (S.S. 131 Carlo-Felice) e provinciale (S.P. 4 e S.P. 5); mentre

quello di Villanovaforru si inserisce in un contesto locale caratterizzato dalla presenza di assi viari di

rilevanza provinciale come la S.P. 49 e S.P. 52 e comunale (Via Sant’Antioco e Via Mandas). Pertanto, la

sensibilità della componente, in rapporto ai possibili incrementi e/o variazioni della composizione del

traffico, può ritenersi modesta in ragione, da un lato, degli elevati livelli di servizio che l’infrastruttura statale

principale assicura (S.S. 131 Carlo-Felice) e dall’altro dei modesti livelli di traffico che attualmente

caratterizzano le strade provinciali e comunali sopracitate”.
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Negli elaborati esaminati, in relazione all’arrivo delle componenti degli aerogeneratori, non è stato indicato

il porto di arrivo e la viabilità di collegamento porto – sito e non risultano essere stati fatti studi e

considerazioni riguardanti l’impatto sull’eventuale incremento di traffico marittimo, né  relativamente alle

possibili interferenze con le attività del porto.

Con riguardo alle interferenze dell'impianto eolico sulla navigazione aerea si rammenta che, quando

l'impianto è posizionato a una distanza inferiore a 45 Km dall'ARP (Airport Reference Point – dato

rilevabile dall'AIP-Italia) dal più vicino aeroporto, e in ogni caso quando è costituito da aerogeneratori alti

più di 100 metri, esso dovrà essere sottoposto all'iter valutativo dell'ENAC per la verifica dei potenziali

ostacoli e pericoli per la navigazione aerea. Si rimanda, pertanto, alla nota ENAC Protocollo 0013259

/DIRGEN/DG del 25/02/2010 ed al documento “Verifica preliminare - Verifica potenziali ostacoli e pericoli

 del 16/02/2015, consultabile sul sito dell’ente, per le disposizioni relative all’per la navigazione aerea”

eventuale sottoposizione del progetto ad iter valutativo. Nel caso in esame l’aeroporto più vicino all'area di

intervento è quello di Cagliari-Elmas, a circa 45 km. Il Parco Eolico in progetto, essendo localizzato a circa

45 km dal più vicino aeroporto ed essendo costituito da aerogeneratori alti più di 100 metri, dovrà essere

sottoposto al suddetto iter valutativo.

Si sottolinea come alcune turbine, in genere quelle poste a più alta quota e quelle di inizio e fine tratto,

saranno equipaggiate, in accordo alle disposizioni dell’ENAC (Ente Nazionale per l’Aviazione Civile), con

un sistema di segnalazione notturna per la segnalazione aerea, consistente nell'utilizzo di una luce rossa

da installare sull'estradosso della navicella dell'aerogeneratore. Tutte le turbine avranno inoltre, una

segnalazione diurna consistente nella verniciatura della parte estrema della pala con tre bande di colore

rosso.

Con riferimento alle interferenze dell’impianto eolico con le linee ferroviarie, si ricorda che, ai sensi di

quanto previsto dal D.P.R 11 luglio 1980, n. 753, in caso di attraversamento/parallelismo delle

infrastrutture ferroviarie, l’istruttoria del progetto dovrà seguire l’iter autorizzativo previsto dalla citata

normativa e, pertanto, le autorizzazioni dovranno essere richieste ai soggetti e alle autorità competenti in

materia di sicurezza ferroviaria. Si ricorda inoltre che, ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione della

giunta regionale della Sardegna n. 59/90 del 27 novembre 2020, la distanza della turbina più vicina alla

linea ferroviaria deve essere superiore alla somma dell’altezza dell’aerogeneratore al mozzo e del raggio

del rotore, più un ulteriore 10%. Con specifico riguardo all’impianto in progetto si evidenzia che le linee
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ferroviarie più vicine alle aree nelle quali è prevista la realizzazione del parco sono ubicate a distanze tali

da poter affermare che non vi sia alcuna interferenza con le opere in progetto.

In conclusione, per quanto di competenza del Servizio per le infrastrutture, la pianificazione strategica e gli

investimenti nei trasporti, ferma restando la necessità di sottoporre il progetto all'iter valutativo ENAC, si

ritiene opportuno che si tenga conto delle osservazioni sopra riportate in relazione alla viabilità di

collegamento porto-sito e agli impatti che l'arrivo delle componenti dell'impianto in porto potrebbe causare

sul traffico marittimo e sulle attività del porto stesso, che allo stato attuale non risultano essere stati stimati

nel progetto.

Il Direttore del Servizio

Ing. Pierandrea Deiana

Settore Pianificazione strategica / Dott.ssa Claudia Boi

Settore Pianificazione strategica / Resp. Ing. Nicola Pusceddu

Siglato da :

NICOLA PUSCEDDU
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